
d e l  m  o n E  E  K R  A T  0 .  i $
E  però Matteo Palmeno Fm entito, à cui era nota La confirmatione, e concezione del'

priwlegio antefcritto d ee,
Anno poftmoduni yccccItvij.AledramoMarchioni tura paterr? ditionisab 

Ortonc confirmantur,cjuiOcro anno poitmodum (equenti moritur.
Poiché f i  fIno purgati molti errori, e narrai ioni fa u o 'o f, conueniente cofa è , primcL, 

che f i  parli di Ih dfendenti di zAUramo fi foggili ng a l’hittoria da Henrico Primo S af­
fline per fino a Ottone IL  come nella prefazione barbiamo proiettato 'Voler fa re . Dico 
adunque,thè ad Henrico Primo,il quale fgnoreggtò in zA  tamagna , che non era nume­
rato tra gl'Imperatori, e pero non fu  coronato, e non Annue in Italia : feguì nell'Im­
perio d Italia Vgo Conte \4relatenfi, e lo tenne per fpatio di dieci anni. (fofiut concitò 
gl' Italiani contea Rodolfo Rè di Borgogna, il quale haueua priuato Berengario del Regno, 
perilche Rodolfo cedendo ritornò m Borgogna ; Cofiuì ancora a fun to , che fà  all'Imperio 
mandò per fofpetto molti fadditi in eftho, quali andarono a i  Arnolfo Duca dtBauari, e 
quello conduft.ro in Italia. Veroneft fntendo la ‘Venuta fu  a f  ridufero nelle fa r t e le . 
E t Vgo contra gl'inimici commettendo la pugna, con gran forge fuptrò Arnolfo , e poi 
Jubìto ritorno a Verona ,doue apparecchi andoft per andare allaCoronatione fuaàR cm a  
da Staffane V II. Pont f  ce per Mendicarf a' gni fua ingiuria morì. Motto Vgone, Be­
rengario Tcr^o Veronefc, nipote fella figliuola del Primo Berengario, morto Leticai h  f i ­
gliuolo di Vgo, quale in l tali a haueua regnato due anni t on lam i citta de' Romani A  en­
ne in Italia.doue ali'imperio fu  afunto infume con il figliuolo Alberto, e dominò indici 
anni, C*efiendo huomo di acte animo, e Principe d’w d u f ria ,& cfule, f u  cfallato, e te­
nuto in grande ripu fattone nell'arte militare . Pei ò intendendo egli, 'che Henrico Due co 
di Baueria haueua fuperato gli Vngar't, quali occupauano tutta la contrada CiJpad<*nd->> 
partendof di Vngaria con grande eff reìto difeefe in Italia. Per la quale cofa (emenda 
Henrico abbandonata Italia fi ridufein A ufitta . Berengario adunque dopo la fuga dì 
H  tnrico ottenete l  talia, e f i  attribuì il nome d'imperatore con Alberto fuo figl volo , e> 
cominciò non poco a epprimere gl'Italiani. E t dolendoli refi fere Adhelyda figliuola di 
Rodolfo Rè memorato e moglie dell'Imperatore Lctbario fortiffrma donna, non poco fi'Le­
gnato Berengario la fece prendere, e carcerare m Garda Cafelio de'Vcnnfiì, e filo gli 
concefe runa firua per il fcruitto fu o , quello fece acciò Aon potefie alienare Pauìa fuco 
dotale Città . L i Principali d'Italia 'ledendo la fuperéiad tanto huomo, e che f  attri- 
blf.ua tutta l'Italia fenga ragione, e cori fallacie, domandarono ìnfieme con Agapi­
to II. Pontefice Romano in Italia Ottone Re di Germania, il quale pafjando per Fori) con 
quattro mila combattenticominciò à fa r  guerra à Berengario, (SA Alberto. E  Uh.rata-, 
Adeleyda dalle carceri la tòlfe per moglie. Berengario •vedendo quefio f i  compofe con il  
Pontefice, e domandò perdine w fi me con Alberto, e così furono am me f i  al gouerno di 
Lombardia, Romagna, Acquileg a, C? Verona : ed Ottone ìnfieme con Adhtleyda, e lì 
figliuoli ritornò in G etmani a . Dopò la partita del quale Berengario mcjfie guerra contra 
di Attene, quale fignoreggiaua Canofja, e perche egli haueua liberato Adhelyda dalle 
care eri gli pofe l'ajfed’o per tre anni continui, onde Aitane infattidtto per la continuaguer- 
r<* figrA fico ad Ottone la tirannia di Berengario. Per la qual cofa Ottone trìaltra evolta 
r ¡torno tn l  talia contro Berengario, doue finalmente dopò molte guerre Ottone con feguì la

vittoria


